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COMUNE DI ACI CASTELLO 

CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA 
 

 

 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 47 DEL 23/07/2026 
 
 

OGGETTO:  DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DEI 
COMMI DA 102 A 109 DELL’ART. 1 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199. 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO. 
 
 
 
L'anno 2026, il giorno ventitre alle ore 10:07 e ss. del mese di Luglio nella solita sala delle adunanze consiliari 
del Comune suddetto, si è riunito il Consiglio Comunale. 
Alla Prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, 
risultano presenti alla trattazione del presente punto di cui all’ordine del giorno: 
 
  Pres. Ass. 
TOSTO SALVATORE Consigliere  X 
ROMEO SEBASTIANO Consigliere X  
MUZZIO GAETANO Consigliere X  
SCALIA GRAZIANA Consigliere X  
CARBONE IGNAZIA CLARA Consigliere  X 
CALI' MARCO Consigliere X  
LA ROSA FRANCESCO Consigliere X  
GUARNERA ANTONIO CARLO VALENTINO Consigliere  X 
TOMARCHIO ANTONINO Consigliere X  
SABELLA GIORGIO Consigliere X  
MAUGERI ANTONINO Consigliere  X 
CAMERANO ALESSIA Consigliere  X 
BONACCORSO ANTONIO MARIA Consigliere X  
GRASSO SANTO Consigliere X  
ZAGAME NICOLA Consigliere X  
MARINO MAURIZIO Consigliere X  

TOTALE 11 5 
 
Fra gli assenti, sono giustificati (art. 173 O.R.E.L.) i signori: Tosto, Carbone, Guarnera e Camerano. 

Il Presidente del Consiglio, Nicola Zagame, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza per il 

numero dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del 

giorno. 

Partecipa alla seduta Il Segretario Generale, Dott. Antonio Maria Caputo. 

La seduta è pubblica. 

Per l'Amministrazione è presente //. 
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Il PRESIDENTE 

 
 

Dato atto che l'argomento in oggetto: “ DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI 

SENSI DEI COMMI DA 102 A 109 DELL’ART. 1 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199. 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO.” è stato, ai sensi dell'art.180  dell'O.R.E.L., e dell'art. 51 e ss. del 

vigente regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, regolarmente iscritto all'ordine del giorno 

della seduta odierna, dichiara aperta la discussione generale, sulla proposta indicata in oggetto, invitando il 

Consiglio Comunale a deliberare sul merito e facendo riportare a verbale dal Segretario Generale del Comune, 

quanto di seguito trascritto. 

 
Il Presidente preleva il secondo punto all’OdG, proposta di deliberazione n. 55 del 03 luglio 2026 
recante DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DEI COMMI 
DA 102 A 109 DELL’ART. 1 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199. APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO rappresentando che sulla medesima è stato acquisito il parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile, nonché il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori con 
verbale n. 24 del 08/07/2026, assunto al protocollo generale n. 33330 del 09/07/2026 
 
Il dott. Galli illustra la proposta di deliberazione ... 
 

(… si allontana il cons. Grasso – presenti 10 …) 
 
… rappresentando le modalità di esecuzione ed i termini di definizione agevolata con la 
regolamentazione proposta. 
 

(… si allontana il cons. Marino – presenti 9 …) 
 
Il cons. La Rosa, n.q. di Presidente della III commissione consiliare permanente illustra i lavori della 
medesima commissione che ha avuto modo di verificare come, allo stato, nulla fosse previsto per 
aderire alla definizione agevolata delle multe da sanzioni al Codice della Strada; al riguardo la ccp 
auspica un impegno formale da parte dell’Amministrazione Comunale ad integrare la 
regolamentazione proposta con riferimento anche alle multe per sanzioni al CdS. Il fatto, poi, che 
l’adozione della citata regolamentazione non sia soggetta a termini e scadenze consente di procedere 
all’integrazione auspicata. Per il resto rappresenta il parere favorevole espresso a maggioranza dei 
componenti alla proposta di provvedimento. 
 
Il Presidente conferma di aver rilevato nella cittadinanza l’aspettativa conforme a quanto auspicato 
dalla commissione consiliare. 
 
L’ass. Calì rimarca come l’Amministrazione Comunale abbia ritenuto di espungere per intero sia le 
sanzioni che gli interessi per consentire una maggiore partecipazione all’istituto da parte dei cittadini 
e preannuncia l’interesse dell’Amministrazione ad integrare la regolamentazione per consentire la 
definizione agevolata anche delle multe da sanzioni al codice della strada. 
 
Il cons. Romeo rileva che l’assenza di una scadenza per l’adozione del provvedimento in questione 
consente le auspicate modifiche ed integrazioni nel senso auspicato dalla ccp e secondo le intenzioni 
palesate dall’Amministrazione. 
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Il cons. Bonaccorso sottopone ai consiglieri l’opportunità di approvare un apposito ordine del giorno 
per impegnare l’Amministrazione Comunale in tal senso; chiede – al riguardo – una breve 
sospensione della seduta per redigerlo. 
 
Il Presidente sospende la seduta alle ore 11:33; all’appello di ripresa dei lavori delle ore 11:41 
risultano presenti 9 consiglieri ed assenti 7 (Tosto, Carbone, Guarnera, Maugeri, Camerano, Grasso 
e Marino). 
 
Il Presidente da lettura dell’Ordine del Giorno a firma dei consiglieri Bonaccorso + altri che allegato 
al presente verbale ne forma parte integrante e sostanziale, quindi procede a sostituire gli scrutatori 
Grasso e Marino con i conss. La Rosa e Bonaccorso. 
 
Non essendovi interventi, il Presidente sottopone a votazione l’OdG a firma Bonaccorso + altri che 
ottiene il seguente risultato: 
 
Consiglieri Presenti     9 
Consiglieri astenuti    0 
Consiglieri votanti     9 
Voti favorevoli    9 
Voti contrari     0 
 
Stante l’esito della votazione, il Presidente proclama approvato l’OdG a firma dei consiglieri 
Bonaccorso + altri che del presente verbale forma parte integrante e sostanziale. 
 
Il cons. Bonaccorso, preso atto degli esiti della votazione dell’OdG preannuncia il voto favorevole 
alla proposta di provvedimento sottolineando che solo la presenza della minoranza consiliare 
permette oggi l’approvazione del provvedimento calendarizzato. 
 
Non essendovi altri interventi, il Presidente, dopo aver verificato la permanenza in aula degli 
scrutatori (conss. Tomarchio, La Rosa e Bonaccorso), sottopone a votazione la proposta di 
deliberazione 55/2026 che ottiene il seguente risultato: 
 
Consiglieri Presenti     9 
Consiglieri astenuti    0 
Consiglieri votanti     9 
Voti favorevoli    9 
Voti contrari     0 
 
Stante l’esito della votazione, il Presidente proclama l’approvazione della proposta di deliberazione 
n. 55 del 03 luglio 2026 recante DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI 
AI SENSI DEI COMMI DA 102 A 109 DELL’ART. 1 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 
199. APPROVAZIONE REGOLAMENTO 
 
Stante l’urgenza di provvedere, il Presidente sottopone a votazione l’immediata esecutività del 
provvedimento appena deliberato che ottiene il seguente risultato: 
 
Consiglieri Presenti     9 
Consiglieri astenuti    0 
Consiglieri votanti     9 
Voti favorevoli    9 
Voti contrari     0 
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Stante l’esito della votazione, il Presidente proclama l’immediata esecutività del provvedimento testé 
deliberato. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Vista la proposta in oggetto; 

Vista la L.R. 48/91; 

Visto il Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale; 

Preso atto delle superiori proclamazioni 
 

DELIBERA 
 

 
Di approvare, come in effetti approva, la proposta deliberativa reg.n. 55 del 03/07/2026 come sotto 
trascritta: 
“”””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””” 
 

 
Premesso che 

• l’articolo 1, commi da 102 a 109, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 in osservanza ai principi 
generali dell'ordinamento tributario nonché nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, ha 
disposto la facoltà per le Regioni e per gli Enti locali di introdurre tipologie di definizione 
agevolata dei propri tributi e delle altre entrate patrimoniali, secondo le proprie esigenze 
amministrative e finanziarie e con particolare riguardo a crediti di difficile esigibilità; 

• l’articolo 1, comma 110, ha disposto l’abrogazione dell’articolo 13 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, limitatamente alla facoltà prevista per le regioni, le province e i comuni di 
adottare leggi e provvedimenti relativi alla definizione agevolata dei propri tributi; 

• L’attribuzione della predetta facoltà conferisce all'Ente una maggiore libertà gestionale nelle 
attività di recupero delle proprie entrate, permettendo di agire sulla componente accessoria del 
credito (sanzioni e interessi) al fine di massimizzare il recupero della componente capitale; 

 
Visti in particolare i seguenti commi dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199: 

• comma 102 che attribuisce alle Regioni e agli Enti locali la possibilità, ferma restando la 
facoltà di introdurre sistemi premiali di riduzione delle sanzioni, in osservanza dei principi di 
cui agli articoli 23, 53 e 119 della Costituzione e dei principi generali dell'ordinamento 
tributario nonché nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci e con particolare riguardo a 
crediti di difficile esigibilità, di introdurre autonomamente, con apposito regolamento, 
tipologie di definizione agevolata che prevedono l'esclusione o la riduzione degli interessi o 
anche delle sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente non inferiore a 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del regolamento nel proprio sito internet 
istituzionale, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte 
non adempiuti; 

• comma 103 che consente di stabilire forme di definizione agevolata anche per i casi in cui siano 
già in corso procedure di accertamento o controversie attribuite alla giurisdizione tributaria in 
cui è parte il medesimo ente; 

• comma 104 che prevede la possibilità, nel caso in cui la legge statale preveda forme di 
definizione agevolata, di introdurre analoghe forme di definizione agevolata per assicurare ai 
contribuenti il medesimo trattamento tributario; 

• comma 106 che impone di limitare la definizione agevolata a periodi di tempo circoscritti e 
consentire anche l'utilizzo di tecnologie digitali per l'adempimento degli obblighi derivanti 
dall'applicazione delle relative disposizioni. 

• comma 107 che stabilisce che le leggi e i regolamenti delle regioni e degli enti locali sulla 
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definizione agevolata devono essere adottati tenuto conto della situazione economica e 
finanziaria degli enti stessi e della capacità di incrementare la riscossione delle proprie entrate; 

 
Viste le note prot. n. 10216 del 02/03/2026 e prot. n. 24785 del 15/05/2026, con le quali il Sindaco 
ha espresso atto formale di indirizzo al fine predisporre apposito atto regolamentare per la 
definizione agevolata dei tributi, di competenza dell’area 2°, fino al 31 dicembre 2025, con 
esclusione di interessi e sanzioni, anche attraverso un pagamento rateale conforme a quanto previsto 
dal Regolamento delle Entrate. 
 
Considerato che l’istituto della definizione agevolata previsto dalla predetta legge 30 dicembre 2025, n. 199 
può rappresentare uno strumento utile per: 

• recuperare, mediante versamento spontaneo dei contribuenti, i crediti per i quali sarebbe 
necessario attivare ulteriori procedure di riscossione con oneri aggiuntivi per lo stesso Ente sia 
in termini di esborso monetario sia in termini di personale impiegato in tale recupero; 

• ridurre il contenzioso tributario pendente prevedendo la rinuncia al ricorso in caso di 
presentazione di istanza per la definizione agevolata, comportando, di conseguenza, un 
risparmio dei costi legati alla gestione del contenzioso (costo del personale, spese legali, spese 
di giudizio in caso di soccombenza, ecc.); 

• favorire gli equilibri di bilancio attraverso l’abbattimento del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
(FCDE) e la riduzione della quota dei residui attivi; infatti, l’adozione della definizione 
agevolata consentirebbe la riscossione della quota capitale dei crediti di difficile esazione, 
permettendo lo svincolo delle corrispondenti quote del FCDE, generando, per l’effetto, una 
maggiore capacità di spesa o un miglioramento del risultato di amministrazione; 

 
Rilevata, dalle risultanze amministrative agli atti degli uffici coinvolti nella gestione delle entrate definibili, 
la presenza di carichi, per un importo complessivo pari a circa € 9.468.000, relativi ad avvisi di accertamento 
notificati dall’Ente e divenuti esecutivi nel periodo dal 01/01/2024 al 31/12/2025 per i quali non è stata ancora 
affidata all’Ader la riscossione coattiva; 
 
Preso atto che, per i motivi suesposti, appare conveniente per l’Ente adottare la definizione agevolata, tenuto 
conto del presumibile incremento della riscossione dei crediti e dell’eventuale sopravvenienza derivante da 
incassi che superano i residui attivi; 
 
Esaminata la proposta di “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate ai sensi dei commi da 102 
a 109 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2025, n.199” che si compone di n. 8 articoli, sviluppato nei seguenti 
punti: 

o Oggetto del regolamento 
o Oggetto della definizione agevolata 
o Procedura per la definizione agevolata 
o Effetti della dichiarazione 
o Versamento degli importi dovuti 
o Perfezionamento della definizione agevolata 
o Definizione agevolata nel caso di rateizzazioni o dilazioni in essere 
o Entrata in vigore ed efficacia del regolamento 

 
Ritenuto di avvalersi dell’istituto della definizione agevolata previsto dall’articolo 1, commi da 102 
a 109, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 e disciplinato dalla citata proposta regolamentare per i 
crediti contenuti in avvisi di accertamento di cui all’articolo 1, comma 792, della legge 27 dicembre 
2019, n.160 divenuti esecutivi nel periodo dal 01/01/2024 al 31/12/2025 e di conseguenza di 
approvare il regolamento alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
Visti 

 l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e l’articolo 7 del decreto 
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legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in tema di potestà regolamentare; 
 l’articolo 119 della Costituzione, che garantisce l'autonomia finanziaria di entrata e di spesa di 

Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni; 
 il comma 108 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025, n. 199 il quale stabilisce che i 

regolamenti degli enti locali, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-
quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e 
all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquistano efficacia con la 
pubblicazione nel sito internet istituzionale dell'ente creditore e sono trasmessi, ai soli fini 
statistici, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

 
 
Dato atto del parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'articolo 239, 
comma 1, lettera b), punto 7), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto lo Statuto comunale; 

 
  
PER I MOTIVI SUESPOSTI, SI CHIEDE ALL’ORGANO DELIBERANTE COMPETENTE 
L’APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA NEL TESTO SOPRA RIPORTATO E L’ADOZIONE 
DEL RELATIVO PROVVEDIMENTO, DISPONENDO QUANTO SEGUE: 

 
1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 
2. di avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 1, commi da 102 a 109, della legge 30 dicembre 

2025, n. 199; 

3. di approvare il “Regolamento per la definizione agevolata delle entrate ai sensi dei commi da 102 
a 109 dell'art. 1 della legge 30 dicembre 2025, n.199” composto di n. 8 articoli, riportato in 
allegato alla presente delibera, per costituirne parte integrante; 

4. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito internet istituzionale del 
Comune di Aci Castello; 

5. di demandare al Responsabile dell’Area 2° “Bilancio e Tributi” l’adozione di tutti gli atti 
gestionali necessari; 

6. di dare atto che il provvedimento, in deroga all'articolo 13, commi 15, 15-ter, 15-quater e 15-
quinquies, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360, all'articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all'articolo 1, comma 
767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquista efficacia con la pubblicazione nel sito internet 
istituzionale dell'ente creditore ed è trasmesso, ai soli fini statistici, al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione; 

7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, tenuto conto delle scadenze previste 
dalla legge e dal regolamento. 

“””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””” 
 
Di dichiarare, con separata votazione, immediatamente esecutiva la delibera:”DEFINIZIONE 
AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMUNALI AI SENSI DEI COMMI DA 102 A 109 DELL’ART. 1 
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DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2025, N. 199. APPROVAZIONE REGOLAMENTO”. 
 

(… si allontana dall’aula la cons. Scalia – presenti 8 …) 
 
Esaurito l’argomento in oggetto il Presidente passa alla trattazione del successivo punto di cui all’ordine del 
giorno 
 
Il presente verbale, salvo l'ulteriore lettura ed approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 dell'O.R.E.L. 
e art. 72 del regolamento sul funzionamento del Consiglio C.le, è stato redatto dal Segretario Generale con 
l'assistenza del gruppo di supporto della segreteria  comunale che ha collaborato nella stesura del relativo 
processo sommario degli interventi e  viene sottoscritto come segue: 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Antonio Maria Caputo 

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Sig.Nicola Zagame 

 


